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ungore-spose le 


lettere dalla Guerra. 


“ Coraggio e niente paura... 


Giacomo Burba da ‘Poor apparte 
nente al 4 fanteria serive da 


Boagasi, LUI 
Caro padre 


lo colla mia lettera vengo a farvi su 
pere il snio stato di buona salute, come 
spero anche di voî di famiylia: 

lo caro padre, non credevo mai più di 
viriveroì questa mia lettera con quello 
combattimento che abbiamo avutotil giorno 
19 del mese di ottobre, To credevo di re- 
Star morto nella barca prima di sqarcar- 
mi. Quando si era per sharcarsi è re- 
stato uno ferito proprio nella barca che 
sro io Quundo siamo sbarcati, noi siamo 
stati è primi ad andare nel pericolo di 
Bengasi. Adesso abbiamo un po’ di. spe 
ranza perchè abbiamo la ovavalleria e 
l'artiglieria che va avanzi. Adesso si ca 
sempve più bene ma abbiamo avuto un 
combattimento, che se non si fu altro, 
abbiamo fatto abbastanza, che io non ere 
devo di serivervi più. Coraugio e non a- 
vere mai ‘paura. Quando ricevete questa 
lettera, pronta risposta, 

Quì poi erano soldati di muriua che 
si vedeva portare colla porlantina morti 
e feriti e noi abbiamo dovuto fare un 
salto nell’ acqua e si era tutti bagnati 
che non si poleva nemmeno camminare 
per andare a nascondersi che le pallot- 
tole dei turchi cascavano come la tem 
pesta. 

Caro padre, non credevo d'arrivaro 4 
questi momenit poichè il 4.0 Reggimento 
Fanteria era in tre, quattro linee ed 0 
ero in prima linea. 

Chiude la lettera col dire 
nella stessa sorivere tante cose. 


non poter 


fo Burba Giacomo. 


Il Burba Giacomo nor è figlio 
del Minardis Pietro al quale indirizzò 
la Irttera, na densì nipote. Sua madre 
rimasta vedova si rimaritò con certo 
Colovatti Ermacora il Giacomo che fu 
accolto in casa dello zio Minardis 
Pietro, che per gratitudine egli chiama 
papi e dal quale è molto amato. 

” uno dei: migliori giovani di Teor, 
lavoratore e ben voluto da tutti. 


“Tovono essere rimasti pci pl. 


Il soldato Angelo Miniutti da Me- 
duno, appartenente al 63 fanteria 
sbarcato a Bengasi, scrive al padre 
Fortunato in data 1 novembre. 


Bengasi I Novembre i91f. 


Carissimo padre 

Li faccio sapore che eravamo partiti da 
Napoli il 15 ottobre'e siamo arrivati qui in 
Cirenaica in diocimila soldati. Ti ‘posso dire 
che sono cose inerelibili; che si è comin- 
ciato fi tuoco Îl quale e durato dodici pre 
6 di noi italiani gono rimasti tra leriti e mor- 
ti, settanta. Ma del nemico, che sarebbei tut 
chi, sono rimasti più di trecento e non si sa 
il nemero del feriti. 

Caro puire, ti posso dira che non si sa 
come andrà a finire; per ora siamo qui in 
questa citta della Cirenaica cho st chiama 
Hengasi o son dodici giorni che siamo tormi, 
si aspetta l’omine di andare uvamii © ve: 
tiremo come andrà. Qui la geute 6 come 
briganti suldati, compresi i borghesi. luoi 
immaginarti in che passi ci troviamo; io ti 
dico che sarebbe una grande fortuna che 
tornassi un’altra volta a cusa; noi sempre 
sl spera. Erano qui in questa città duemila 
turchi ehe combattevano con nei, ma tra 
che li avemo distrutti è Tatti prigionieri de- 
vono essere rimasti pochi di questi duemila 
nemiei.. Saluti. 


“Era un vero macello, 


Il soldato Valvassori Angeto, di S. Vito 
al Tagliamento appartenente al 63 
reggimento» fanteria, 4 compagnia, 
scrive al padre questa lettera che 
riassumiamo. 

Bengasi 2 novembre 1910 


Caro padre 


I giorno 18 ottobre siamo imbarcati a Na- 
poli © alla sera stessa partiti per il luogo 
delta guerra, impiegando 4 ‘giorni 6 4 noti, 
lo fest buon viaggio a differenza di tauti ale 
tri:che sotfrlr'onò il mal li mare e sbarca- 
roro mezzo morti. Sono 14 giorni che sono 
a Bengasi; ma appena giunti non si fece 
fuoco, perchè ci lasciarono 24 ore prima di 
cemiiciare. Alla mattina seguente alle ore 
6 il nemico cominciò il bombardamento vorso 
la marina tivo alle G. diamo sbarenti tutti 
mentee si seutiva le pallottole turehe fischiare. 

li capi eno della min compagnia ha dato 
subito il comando «i sinistra stendetovi» e 
subito abbiamo incominciato ÎL lu i 
intero presto feriti tutti tro gli uticiali 
della mia compagnia, 7 soldati 2 duo capo» 
Tali morti. Fu un combattimento che conti- 
nuò per 24 ore di fuoco senza inai cesare, 
ed in questo temp si ebba 80. tra inorti € 
feriti dei nostri, ed 1 turchi si crede abbi: 
avuto oltre 300 morti e un centinaio di feriti. 
lu quella sera tì era un vero. mucello; si 
veleva chi rotto un braccio, chi una spalla, 
chi una gamba, cli era rotto a mezza vita 
colte bombe della marina e coi cannoni del- 
l'artiglieria da montagna che bombardavano. 
Faceva schivo vedere quella brutta gentaglia 
di negri come il Carbone. Questi delio vesti 
non ne hanno, sono batti vustiti con una ca- 
micia 6 un pezzo di sacco come i maiali che 
fanno paura a guardarii. ‘i fuccio sapere 
cile non si capisce nulla a parl.re perchè 
parlano arabo, il suo linguaggio è questo. 
guendo li si caccia via, bisogna dire Vur 

ur. 


Poi ti faccio sapere che al combattimento 
erano molti borghesi che combattevano ; in- 
fatti a contario tutte, ni vorrebbe una carta 
Protocolio. 

Termino il mio seritto col sulutarvi di 
Yera cuore, padre, madre, fratelli 6 sorélie. 
Salutami tutti i parenti ‘o tutti quelli che 
domandano di me. 

Caro padre, tì faccio anche sapore che in 
1 giorni cho' sono qui a Bergasi, ancora 
rar ho dormito una notte in pnce perchè si 
ia paura, perchè anche a Tripoli hanno 
ammazzato 70 bersngliari ili. notte. 





“Quì e difficile 


di portar fuori ia pelle,,. 
L'artigliere Carlo Balutto da Tor- 
reano di Cividale manda la seguente 
lettera al padre. 
Tripoli 30 ottobre IN. 
Carissimo Padre, 

lo ti serivo questa lettura por farti sapore 
dei inio stato di perfetta salute e così spero 
di te 6 si tutta la famiglia, 

Uggi stesso ho presa lu vostra lettera che 
mi avete scrita agli utto ottobre, ed oggi 
stesso mi sono messo a scrivervi sopra questo 
ziino per farvi sapere le novità che sono 
duì sul vampo di Battaglia, lino ora non è 
stato tanto male; per ora abbiamo avuta 
stia + scossata » il giorno 26 ottobre che ab- 
biumo cominciato il fuoco alle cinque la 
mattina 0 abbiamo sparato. fino mezzo giorno 
sompro in uno sparo eontro i turchi e ne 
avemo mazzati tanti. Dei nostri italizni sono 
morti un venticinque, di Vanteria «el 40.mo 
Regg.to eh? banno battuto con arma bianca, 
cioo con baionetta ; del nostro Corpo di Ar- 
tiglieria non è morto ancora nessuno lino 
ori di oggi. Quindi qua noi abbiamo guerra 
contro i turchi è avemo 20 mitu arabi, cioò 
borghesi che sono contro di noialtri 6 così 
avemo guerta davanti o da drio; noiaitri 
avemo ordine di mazzare tuiti quei turchi 
cho sono contro di noialtri, a uvemo bom- 
damiuto na paeso che erano quei bor 
turchi che orana contro ili nolaltri, I 
qua è difficile di portar fuori ia pelle porchè 
uvemo wuerra davanti e da «rio. 

lo vi ho serilto già due volte è ancora 
non mi avete mamiate nessuna. risposta; io 
non Ì bisogno ri soldi ancora per uddesso. 

Fatemi supere tu'te le novita che sono là 
ili noialtri, 

Questi «pasticci » chi sa quando che si ter- 
minano. 

Qua è un callo il giorno di più che là di 
noîalte d'estate, è la sera @ un traldu che 
mon si puoi sopporture el è una gente tanto 
brutti che fa pauva, quindi fatte divo subito 
una mersa sull' Altare di S. antonio che mi 
guardi dei turoli... 

Un valoroso dell'11 Bersaglieri. 
Riceviamo da Prata di Pordenone : 

Vi mando una lettera del caporal 
maggiore Giovanni Bottau apparte- 
nente all’eroico 14.0 bersaglieri, che 
ha combattuto valorosamente nelle 
due giornata del 23 e del 26 ottobre. 

Prata ha una quindicina di soldati 
in Tripolitania e di questi, quattro nel 
valoroso reggimento. Di due si ebbe 
notizia, ma degli altri due ancora 
niente. $ 

Facciamo voti che siano tutti vivi e 
che possano tutti ritornare presto fra 
le loro famiglie che vivono in conti- 
nua trepidazione. 

Tripoli, 3I ottobre 1611 


Carissimi genitori, 


Oggi avendo un minuto di tempo vi invio 
queste due righe tanto per farvi sapere che 
sono vivo ; che le palle nemirhe non mi anno 
colpito, e-spero ehe mai cadrò sotto a questi 
nostri. 

Ora vi dico che il giorno 23 albiamo avuto 
un attacco alla frante con nemico e alle 
spalle con gli arabi, già italiani che sì hanno 
ODIO contro di noi prendendici alle 
spalle. 

Questo é stato un tradimenti che ii nn 
si aspettava, quindi noi abbiamo riportato 
non gravi perdite ma però ne sono morti 
tanti fra i, quali molti miei conoscenti è d- 
mici cari Che mi sono morti al fianco mio 
chiamando aiuto mentre iv non potevo darli 
aiuto perché le palle turche mi perseguita- 
vano. 

£L giorno 
bersaglieri 


2 


io e il mio tenente e altri 
mo stati ad accompagnare 


| [cento prigionieri arabi, mentre si faceva ri- 


torno alta nostra compagnia, per via facendo 
0 trovato due caretti della marina con le 
coperte per i marinai ehe stann» insieme a 
noti, 

Appena arrivati al posto dove si doveva 
vivare, dopo qualche ora sul fare del giorno 
di mattina del 26 astiamo avuto un nuovo 
attacco ma siamo stati vittoriosi. 

Abhiama fatto un massacro di loro ne sono 
morti più di 2000 e di noi abbiamo 2 morti 
e 8 feriti però io e Vedovatn siamo ivi. 

Quel giorno che sono stato @ Tripoli lu 
veduto Antonio Basso lo salutato e sono ri- 
masto nel vederlo, lui è rimasto a Tripoli 
non è ancora statu in combattimento. 

Spero che finiscan> presto perchè se no si 
muore lo stesso dal colera. 

It giorno 23 a noi del quindicesimo batta- 
Iiglione ci hanno rubato tutto zaini e selli da 
tenda, siamo restati con quella roba che si 
aveva în torno. 

Questa gente ha un corraggio che fino 
che possono vengono sempre avanti. 

Questi assussini che î dimostrava verso di 
noi dì essere tutti propensi per l' Italia e ci 
dicevano italiano buono bravo e poi ci hanno 
tradito col spararci ‘alle spalle. Ma ora 
quello che hanno fatto hann> fatto ‘perche 
gli abbiamo fucilati tutti. 

Con questo termino di scrivere non pen- 
sale a niente, state allegri salutami tutti gli 
amici e compagni ricevete due baci da va- 
stro figlio. 

Bottau Giovanni 


— Questioni zootecniche. ” 


Ad un mio svegliarino, circa l'op- 
portunità che i veterinari facciano 
sentire la loro voce contro l' istituzione 


vidi una Zezione per la zootecnica della 


Uattelra Ambulante di Agricoltura e 
contro l'eventuale nomina di un 
agrario © titolare della medesima, il 
D.r Fausto Aldrighetti di Rivignano 
risponde con un articolo dal quale 
traspare un senso ili profonda rasse- 
gnazione ‘che non è quelto* della com- 
Dattiva, intettigente e benemerita classe 
dei veterinari. 

Quasi se l'avesse sentita — avverte 
molto a proposito nelia chiusa del 
suo articolo che « ha scritto così pen- 
sando d'interpretare i pensieri della 
maggior parte dei veterinari friulani : 
se ciò non fosse — dice —..... si ri. 
tenga quanto ho scritto come.l’ espres- 
sione sincera di quel che penso io ». 

Come potrebbero, in verità, i suoi 
colleghi sottoscrivere ni seguenti 
punti? 

«Non può darsi che taluno di noi si 
astenga dall’ entrare în discussione per 


Pasticceria 6 


il borto che si cl 
illa zootecnica della Catteira Ambu- 


UDINE. 
Vin della Pasta — Tolofmo 8 


postali 
uno speciale riguardo derivato dal fatto 
che un altro giorno potrebbe essese egli 
stesso un aspirante? ». 

Sembra apologia def proverbio : 
salvare la pancia por i fichi! 

« Non può dursì che per essi (è ve- 
terinaî) non sin ancora giunto il mo- 
mento opportuno per entrare in discus- 
sione?... Aspotteremo gli agrari all’ opera 
e se non farà bene..... povero agrario ! 

Come dire che è meglio reprimere 
che prevenive. Non c'è male per uno 
che conosce la polizia sanitaria ! 

«Intanto — continua il Dr Atdri- 
Yyhetti — non saremo noi che dovremo 
imporre la condizione che il titolare della 
Cattedra di zovtecnia sin unagrario..... d. 

E aliora chi, di grazia, deve pen- 
sare a sostenero i diritti della vostra 
classe ? Gli... agrari l'orse od ìl governo, 

egalato testè quella mezza 
zazione che è l'ordine dei 
Sanitari? 3 

« Credo che non ci sia più lisogno:di 
ripetere che i veterinari sono i soli cone 
pelenti în xooleenia, mentre dè essa. gli 
agrari non fanno che uno sport... n° 

D'avcord», caro dottore, ma le-pa- 
role son parole edi fatti son fatti. Oggi 
ci troviaino di fronte alia realtà, di 
fronte ad una Commissione che sta 
alia chetichella organizzando quell’ a- 
ama « Sezione » per 


tante di agricoltura, Commissione che 
non pare tiepida per la pregiudiziale 
che i veterinari sono i solî —- come 
dice lei — competenti in zootecnica: 

A proposito; perchè non mi ha det- 
to se il dott. Dailio Ristori R. Vote- 
rinario provinciale, facente parte della 
suddetta Commissione, abbia assunto 
o meno l'impegno di difendere . ad 
ogni: cost» quesia pregiudiziale ? Sa- 
rebbe molto interessante saperlo. 

Ma andiamo avanti colle idee del 
dott. Aldrighetti. 

«... Perchè se sì vuole — egli dice — 
un agrario, mi pare che non sia altro 
da fare che inchinarsi al volere di chi 
comanda dirige c può ». 

Senza commenti! Evviva la gin- 
nastica dorsale! 

È più avauti: Se ad onta dei fatto 
generalmente riconosciuto che i ve- 
terinari sono i veri competenti ‘di 
zootecnia «i delegati cui spetterà 
la nomina faranno un agrario... pa- 
troni siori » 

No, egregio dott. Atdrighetti: la- 
sciamo la celia: vale più un’oncia di 
sangue versato pel raggiungimento 
d'un ideale, per la invendicazione 
dei propri divitti che una tonellata 
della di Lei supina rassegnazione. 

Si provi ad aprire in casa sua un 
referendum è sentirà che cosa gli sa- 
pranno rispondere i suoi colleghi ve- 
terinuri ai quali: nessuno può oggi di- 
sconoscere benemerenze larghe, vasta 
competenza e spirito combattivo. 

Si provi, si provi. 

Un amico della classe. 


Note friulane 


Con questo titolo nodesto |’ egregio 
maestro signor Earico Fruch) uno dei 
pochissimi cultori, che ancora riman- 
gono delle bellezze del nostro verna- 
colo) ha raccolto in opuscolo due suoi 
lavori che furono detti lo scorso anno 
alla Scuola popolare superiore: /2 





virouo ira noi, Fre sono i maggiori, | 
afferma il Fruch (altri dica, aggiungo | 
io, chè egli non lo può, quale sia dl 
suo posto fra î pueti viventi); il Gal 
levio, il Bonini ed il Michelini; idi -| 
«religioso it primo, fitosofico-sog- 
gettivo il secondo, l' ultimo oggettivo 
satirico ; divorsi adunque nel’ campo 
dell’arte el è porcidò appunto che 
hanno potuto portare varietà nella 
nostra poesia. 
Le note. del Fruch sono edettate 
addice all'argomento trattato ed 
all’uditorio da li scelto; Ja sponta- 
neità dello scritto e la proprietà dello 
stile distinguono lu serittore forbito. 
L’ammivazione che noti in ogni | 
gina per il nostro bel dialetto ed il 
giusto apprezzamento di brani deglì 
autori citàti, ben rivelerebbero in fui 
l'artista appassionato, anche se non 
fosse in patrià abbastanza chiara ; co- 
me scorgi nello studio ch’egii mette 


TEOR 
Per ila Croce Rossa 


Ecco la lista dozli offerenti alla sot- 
toserizione patriottica, della quale fu 
stampato teri: 

Bassi Lovonzo L, 1, Bernardis Alberto 0-49, 
Hernardîs Noè 1, Bornarilis Giulia cent. 50, 
Bianco Lorenza 10, Bigotto Giovanni 20, Bi- 
gott» Pietro 50, Bigotto Eugenio 50, Bigotto 
Lnigi L'>1, Bornacin Yratelli 5, Burba Al- 
bino 1, Burba Pictro cent’ 39, Branetti Pie- 
tro L. 4, Candotri svmiglia 4, Carlini Lina 1, 
Carlott famiglia 2, Castellani Eugenio 3, Ca- 
stellani Sebastiano ?, Castellani Andrea 0:60, 
€ llovati Giuseppe: 1,50, id. Marianna 0.50, 
il. Andrea f, id, Stefano t, Comisso Luigi 

Giacomo “i Val,o 4, Corrado Apostolo 
Degno Piet ‘0 0.40, Dlla Giusta famiglia 7, 
Delzottto Giucomo Î, Diamante Antonio;cent. 
20, Di Lorenza Carlo 30, Di Zoppola co. F.lli 
Amm Chiarmacir L. 10, Dose Giuseppe 1, id. 
Massimo 1, Fabris iti do 1, id. Faustino, 
1, Gio. Balta 1, id. Giovami 2, Faggiani Lui- 
gi i, Filaferro cav. Pietro 10° id. Guido 2, 
Fontanini dott. Calò 2, Frisan Gio. Batta 9.39 

Sante 1,50, Fontana Gio. Batta 0.50, Gal- 

Luigi (Teor) 2, id. Luigi (Campomoite) 4, 

‘atterina 2, Leita Giuseppe 1, Luccardi 
Adele 050, Mattiuss Valcatino 1, Mazzaroli 
Olga 19, Michelutti Rodo!fo 0,50 id. Antonio 
0.50, Moratti ‘’arlo 1, id. Pietroz.60, id Pie- 
tro (Teor) 2, il. Daniele 1, Moreale Giuseppe 
0.50, Moretti don Pietro » 2, Parussini Ma- 
tus 0.59, id. Raffaele 0,50, Piantoni Albino 5, 
Piazza don Giuseppe 2, Pieco don Valentino 
5, Picottini famsglia 5, Picotti Marco 4, id. 
Natale 0.20,, id. Emilio 0.30, Puechio Valen- 
tino 0.20, Rocco Giovanni 1, Sbaiz don Fran, 
cesco 5, Scursolini Rosino 0.50, Spangaro Bo- 
naventara 0.50, Stroîli T.yed. Levis 10, Todoro 
Giacomo 4, Trevisan dott. Tatlio 2, Zanello 
Giovanni 2, il. Angelo 1,54, id. Antooio 1.59, 
id Giuditta 1.50, Zanon Giuseppe 5. Totale 
L' 174.00, . 


LATISANA 


Arrestato in Municipio. — Que- 
sta miane nei corridoi “«legli uffici mu- 
nicipali, il maresciallo dei carabinieri 
sig. Antonio Zolla-ha dichiarato in ar- 
resto certo Lorenzo Gelia di ignoti 
d’anni 37, nato a Torino, domiciliato 
a Pinerolo, bracciante disoccupato sen- 
za fissa dimova per mancanza di mezzi 
e recapiti e per porto di coltello ac- 
cuminato. 

Il Gelia, con fare prepotente, esi- 
geva dal municipio un sussidio, fran- 
tumando in atto di aisprezzo una lastra. 
Altro elenco. — Diamo il primo e- 
lenco delle oblazioni raccolte dal sig. 
Antonio Trevisan danduttore del Caffè 
Restaurant Centrale, per le famiglie 


forma semplice e popolare, . 





ia la prima delle 
due note, l’egregio autore: 

Le tradizioni, la storia, il dialetto e lesva- 
riate 226 nuturali di questo angolo d'I- 
talìa, richiamarono sovente :’ attenzione de- 
gli studiosi, degli artisti e dei poeti; che ii 
nostro Friuli non e una provincia sbiadita, 
coniusu in mezzo alie consorelle della carta 
d’ ttalin, ma si distiogue e spie a per la con- 
igurazione geogratica, per il carattere della 
gente e per îu singolarità del suo dialetto; 
€ una vera regione abitata da un popolo che 
narra le sue viceudo, rispecchia la sua vita 
e rivela la sua indole iù uno dei più belli ed 
espressivi. dialetti della penisola, in quel ia 
letto che la lucida prosa di Caterina Percoto 
da oro gfeggio trasforma In gioieilo ». 

L'autore esamina le origini e le 
caratteristiche del nostro dialetto ch'è 
parlato da circa mezzo milione d’'a- 
bditanti; dal cuore del popolo, ch'è 
poeta per natura, sgorga la poesia con 
parole pronte e vive. La villotta friu- 
Jana, ch'è il genio indigete della re- 
gione emerso dall'anima della collete 
tività popolare ,come scrisse qualcuno, 
non è inferiore ( dice il Fruch ) ad 
alcuno dei canti popolari italiani, per 
sentimento ed espressione. Un' eco 
della nostra appassionata villotta do- 
vette giungere ali’orecchio del De 
Musset che, scambiandola per una; 
romanza tirolese la riportò nella sua 
«Confessione »: 

Passa quindi a parlare di Ermes di 


povere dei morti e feriti in Tripolitania. 

Antonio Trevisan L. 10, Celso Diego 
Cassi 10, Panizzi prof. Giovanni 10, 
Giulio Cassi 10, Dante dott. Lueco 10; 
Samueli Umberto 10, Zille dott. Carlo 
20, Trevisan Giuseppe 5, Bonino Carlo 
5, Monti Battisia 3, Zuzzi dott. Leo- 
nardo 10. 

Ci riserviamo pubblicare ì risultati 
definitivi. delle varie sottoscrizioni rac- 
colte in città; avremo una cifra ve- 
ramente cospicua, che fa onore al pa- 
triottismo di Latisana. 


PRECENICCO 


Consiglto Comunale. — (10) 
Iersera al Consiglio Comunale — pri- 
ma della trattazione-dell’ ordine que- 
sto sig. consigliere Domenighini pro- 
pone un plauso al nostro valoroso 
esercito che combatte gloriosamentée 
in Tripolitania e Cirenaica. Il Sindaco 
si associa alla proposta ed invita Ì 
consiglieri ad alzarsi. Tutti i consi- 
‘glieri ad una voce lanciano un evviva. 

Il :segretario comunale redige questo 
telegramma da inviarsi a S. M. il Re. 


A. S. Mi. Vittorio: Emafivele ILL 
Re d Italia ma 

Consi Comunate: Pretenieco entusiasta ed 
orgoglioso pel valore insuperabile nostre ar- 
mi tutte, lottanti strenuamente contro barbari | 
por difesa di UIPItE 6 r'aizioni ‘di civilta, } 
esuitante ‘unanime fervidamente augura sol- 
lecita vittoria completa, facendo preci per! 





Colloredo e poi del massimo nostro 
poeta vernacolo Zorutti e della sua 
poesia, e dice in un punto: 

< Sein taiune dello poesie satiriche Zoruttia- 


valorosi caduti. 
Sindaco 
Cav. De Lorenzo 


S. GIORGIO NOGARO 


ne © nei pungenti epigrammi il lettore seve- |, 


ro può r:scontrare delle espressioni sboccate 0 
triviali, egli deve convenîre che sono una 
macchia lievo nella bella è nitida pagina del 
post»; mentre. parecchi dei p.ù celebri poeti 
dialettali italiani, e basterebbe citare fl Porta, 
sono dî gran lunga più colpevoli di lui». 

Chiude affermando, chie se il dialetto 
friulano fosse più conosciuto, m: 
giore sarebbe la fama del poeta, el 
Fivano ignoto e quasi, oltre i confini 
della piceola patria. 


Nella seconda note: Poeti friulani 
dopo Zorutti, passi in rassegna i poe- 
ti dialettali che, dopo Îo Zoratti, fio- 





sono. arri 
Do; 


Servizio 


atî i Marrons glacés, Frutta can 


dopo vltre.un anno di laboriosissii 
trattative, il Comune ed.ilsigner Leo-. 
nardo Fuoghini. si sono messi .d’ac-' 


cordo, per la fornitura dell’ energia ‘sta 


elettrica necessaria. alla. pubblica ;il-; 

luminazione. Quanto prima .il signor ‘spostò 
«Ririgradib'vade 

triottico sentimento: manifesta; 

telegramma, dr ‘egareli 

finistrà 


Vi-vicordo. altre.deliberazi 


-Fogini darà mano agli ‘ultimi lavori. 


d’ impianto, e presto, avremo la tanto 
desiderata luce; 


A cura del magistrato alle acque, ;Sone.t cieli 


ed in seguito. ad intensamento . del! 
nostro sig. Sinilaco, verranno instal-j 


naca Provincia: 


n e lumeggiare le--maggiori. 6aze 
lei migliori componimenti, «il :déside» 
rio di innamorare dl: popolo:-: friulano 
al suo dialetto e quasiun accoramen 
perchè lo si trascura . e non::sì \pensa 
a renderlo più conosciuto-altrove.” 

E invero se. il Trilussa legge:fra noi 
con tanta aspettazione e sì: 
affetto ie tue briose:favole «rom 
sche, se con altrettale:successo: il: T6-1 
stoni ci fa gustare l'umorismo: ; della, 
signora Catereina; perchè noni:vorrini 
i nostri scrittori epoeti. leggi 
in qualche città delle ‘altre provi 
d’Italia, i componimenti: più:belli-d 
Zoratti e degli altri; preti friulani? 

Non -potrebbbero - farlo 

ri Corvatte a-Firenz 
E a Macerata l’egregio: P 
che pur ebbe sorrisi dalla: 
sana ? 1 
Enrico Fruci — Note! Rtitané 


Api Da 
Bianso L, i. ii 


PORPETTO 
Padre modelli 


di spedire un vaglia teli 
prio figlio Luigi, 
nostri valorosi sold 
ebbe ad esprimersi 7 
Sit forte, combatti da eroe 
della nostra Patria, tuo pw 
Nobilissime parole 
zano l’ entusiasmo -3poritahéd' del 
gue latino, per ogni impresa' ci 
sentimento mai smentito. —* 


Colussi dì Palmanova uscito. dal 
Commercio, dove aveva avuto, uf di» 
verbio con certo..Sartori Carlo; pittore. 
pure di Palmanova lasciò ‘partire. un 
colpo di rivoltella, . ‘ Rada 
oco dopo altri avventori ..che;.us 
scivano dal caffè trovarono; sul imar- 


una ferita alla testa. 
Questo, presso poco, il 
narrato a suo tempo. ea 
Ora il Sartori ci scrive « risérva) 
doci sempre a procedere contro-imo-. 
stri diffamatori » vi invitiamo ‘ai retti- 
ficare nel modo seguente: I 
«Io ho fatto un colpo con una:ri- 
« voltella non proibita dalla legge, 
«lontano «alle persone e dalle vase: 
« per nulla io ed i miei fratelli’ en- 
«triamo nella disgrazia del‘ Sartori.» 
Speriamo che il giudice sia; della, 
stessa opinione, 
Gi 
vive rimostranze fatte il decorso: giu- 
no; affinchè.la rivista militare; come 
il consueto, abbia idogo nella nostra 





riocondo 
foridhes [il 


te proteste. —' Miljrado:de | 





cittadina, la superiore autorità: mili- 
tare, ordinò che anche domani festeg. 
giandosi il genetliaco di S. M. il--R 
le truppe del nostro presi 
chino a Udine, per la rivisi 

Constami che l’on. 


n] 


8 “corni 

tificando le: 

commissione 
ci 


ciapiede disteso il Carlo. Sartori .confi' 
fatto da-noi [Ye 


‘ Poichè. fatto risale 
di tre anni .addie! 


lo si re-|capire.che.dall’altra..pa 
Militare, |invocava soccorso.‘ Fecé) 


‘Ò 
Municipio, ha | pericolanti -che..si.serebbero: 


telegrafato protestando vivamente con- suli per un pronto gooro SO. 


tro tale ordine. 4 
Pro feriti e cad 


matogràfica 
riti e‘caduti‘in:guerra. 


Vito 


Malgrado il cattivo tempo, numè-| 4: 


roso pubblico che vivamente ap 


ivadì |. 


i diversi quadri e gli‘inni patriottici] mento. 
suonati dalla Barida del; 12/0‘Cavat- [‘binieri a; 
leggeri Saluzzo(gentilmente-concessa) | sciallo interinali 


e dalla Banda cittadina, ché si prestò Gere della. 


, gratuitamente. . di 
i L'’incasso si ‘aggira sulle:450. Hi 

oti — ‘Avbpice 
Presidenza del ‘Circolo: Città 
stanno raccogliendo ‘ offert: 


rinai, ‘splerididamente’' provi 
ferre attuale. Il Consiglio:. poi -del 
erava : sastica ii 4 
41. Di spedire al ministero 
guente, telegramma i: 
«Il consiglio comunali 
prega” V. E., invia 
polazione ai caduti ‘e‘ di 
politania e Cirenaica: 0-0): 
di Viva l'Italia ! Viva: tàMarioa:0:1'Ese 
Italiano!, plaudendo..viramente.: agli 
insigni che, col Yeni Vittor 
nuoto: 11 porta Wi 
senno el elevatò:patriotti 


3; Di contribute. cont 
Vore délla: sottostrizione: 
dote sul bil 
IlMinistro de 
]tol 


late delle lampade-:elettriche anche nella sedtità: medesima 


sul nostro porto dì. Nogaro, 


per nozze, 


di -detituire {sero 


dite, 


fartndcista Manbtivasi 
.| Venturini, Rbtiéo Morì 


‘pretura. 
‘onciliatore’. 


‘Mofì, 











ci re: Servino 
duca s6l 
o fu data--fa:cona d'addio 
|allegrogio -Ricevitore del registro sig. 
‘esare Papiani che “domani ci lascia 
[Ren Taggiungere la ‘sui’ nuova resi- 
lenza di. Cecina (Toscana) Vi parte 
cipò una ventina “di ‘sone, fra | 


Allo spumante, l'avv. Luciano Fan- 
toni; nella sua qualità di assessore e 

‘lin«sostituzione del-pro. sindaco in 
‘sposto, porse ‘al distinto’ impiegato il 
saluto d'addio non'sevro di ramma- 
tico,.a nome dell'amministrazione co- 
munale. :Gli- seguirono : il dott. Libe- 
rale: Celottì ‘e l'ispettore -seolastico 
prof Benedetti facendo i: più ampi e 
ben: meritati elogi ai modello degli 

Ìmpiegati per correttezza e_cortes 
IHl-reggente dell'ufficio sig. Raimondi 
i|porse tl-saluto al collega;: dichiaran- 
lòsi:lieto :se potrà seguire le sue orme 
e dui. cattivarsi: le simpatie --ge- 
Per. ultimo, commosso; ‘ il: fe- 
ingraziò.«tatti di così ‘elo- 

quenti. prove. . bi. 

Noi ‘“dal:canto nostro, che. molte! 
volte, abbiamo:.avuto.occasione di:av- 

ici il:sig. Papiani, riinoviamo 


blicato 


lì, 
«il-|Sei militi di questa-tenenza dei Reali 
inieri hanno. inoltrato domanda 
inistero dèlla’ guerra “per ‘essere 
Ainiiessi ‘a partire per la Tripolitania 
‘colla ‘spedizione. Essi attendono 
lél'ansiost l’assenso di poter salpare verso 
marono'|la:costa africana e portare colà il 
zioni e | contributo della loro forza e arditezza, 
colo | per.l'onore e'la gloria della patria; 
Fiumi ingrossati. Ponticelli‘asportati 
«Da igrì sera,.per tutta; 
it a d'oggi, piove a-dirotto colla 
ì ‘chissà. quando: Il 
iplemento::6 | famoso porte di Cedarchis, sul -Biit, 
‘issistito: dai| che mette in comunicazione ‘il ‘canale’ 
‘arlo | di:S. Pietro nel‘cariale di* Paularo‘è 
oligià: posto fuori di esercizio: le. ‘cor 
è l'riere ‘postali trasbordano ‘la’corrispon- 
ne dewiza'e ì passeggeri sul'ponte ‘di Arta 
finchè*ilT'empo, che ‘contintia a .di> 
‘[luviare;-non interromperà: le comutii: 
cazioni totalmente, Così ‘si dica per 
n zioni di Tfeponzo e Cadunea;'alle 
Fumei; |quali;:a*causa..‘dei troppi: studi :che 
‘an-|la'commissioné sta facendo sulla strada 
06; Società | Tolmezzo-Paluzza, non: fu'imai possi- 
sidente Jean Vendra-{bile' ottenere dal comune’ tin porite 
M stabile.:che':le' metta in comunicazione 
‘col :mondo: 
Uh'nbbrutito dall'aléool, — Veiso)]i 14 
d'oggi; con'unu piogrià.-dirotta. e: (con. una 
sbornia solenne, entrava.urlanlo.e barcollamlo 
th ma-|Belnesozio Molinari un individuo il quale mi- 
t nacciava per, mancanza]* equilibrio, disfon- 
cittadini! a coti= | lare:le vetrine ‘ilel negozio: A°‘ proprieta 
Il ‘manifesto | rioi.:ci. volle: det:buono-!e del:bello per mét- 
Did teriovalla; porta. :Ma l’intruso. era. appenà: n- 
‘cito :che-r'uzzolò nel fano doye. si rivoltolè 
bai bene ‘fincha'dovottero intervenire ica 
rabiniéri:e’ condurlo a guarirsi'sul tavolaccio 
SEGA olpit de mel OE A up gerto Lirio e Lai Jorcioli 
Spedali colpiti: dl»: ferro.» dei «bare, ati 
Chat ‘Mioro dando ‘provaldelli nostra, elo gi Alt Almeno dalle, carte rinve: 
‘Pel'genetliaco del ‘Re, 
telefonò): — Oggi‘in*occasione 
netliacò ‘del Re, da'‘tutti’ gli 
i. defici pubblici È da: molti” ‘privati: è 
VBIZO, esposto il tricolore.” x 
‘taccogliere Je tofferterdel* cit Metitie telefono în duomi 'si'celebra 
into vere: da taltimo una pass: tini ressa’ solenne pet il Re; Vi sono 
intervenute lè aitorità'civili‘é militari. 
‘Atmmirato nella sfolgorante alta un 
il cav. Valtolina: ‘capitano: dei 


Tevano n= 


16 


40.:Il: Coi 
‘nione-..pomeridiana-: oggi. seguita;ha' 
approvato .in seconda: lettura:il:sus- 
sidio per. il ‘tram ;Udine-Tricesimo “€ 
- già:note. ponidizioni spet L'impianto 
lè dp 


votarono 


ussi, ; Giuseppe; Del 
Francesco, Del: Fabro 


portante 
bisogna riaf 
ergica azione dell’'egregi 
8tr0 Sindaco. 


Ò) d 
«l'aumento. .di-stipendio..alme= 
0.-condotto;-ed>a-revisori:dei: conti 
ifurono: nominati i "signori: Giuseppé 
Chiussi; 


Gli altri; oggetti -fu= 


all’Alborgo]=> 


Giuseppe Steccati e:rag. Va=|i 








> pros 


Un telegramma 
. I Ministero della Guerra 
Il pro-sindaco eav. Giovanni. Ma- 
rioni ha spedito a! Ministero della 
Guerra in Roma il seguente tele 
gramma: 

Consiglio Comunale Cividale unsaime plainio 
eroismo valoroso esercito e montre fa voti 
per-completo trionfo nostra armi, sì com- 
piace importanti incarichi atfldati’ genornio 
Caneva 6 colennello Zuppelti logittimo, or- 
goglio Friuli ehe sompro diede pate i 
soleati valenti couitottier 

È pro-Sindaca î 
Gioranni cav. Marioni 


Conferenze agrarie. — L' Egregio 
dott. Domenico Dorigo, titolare della 
Sezione di cattedra ambulante d'agri 
coltuva, riprenderà anche per que- 
st'anno il corso delle conferenze a- 
gravie serali nelle varie frazioni d 
questo comnne e precisamente mer-! 
coledì 15 alle ove 18.30 a Snguarzo ; 
giovedì 416 alla stessa ora a Purges-! 
‘sino. ; venerd! 17 a Gagliano 
us:smolenti. — Forsora ta guar.lia  mu- 
ipale Cantaratti arrestava carti A. Coz- 
zaroli fi.Giuseppo e Zorzon @. di Malriolo, 
perchè; ubbriachi molestavano i . possanti. 
Essi: opposero resistenza all' arresto tinto che 
la:guardia fa aiutata dat ateuni sotdati alpini. 


piovoso, la fiera di S. Martino si. può 
dire.affatto rovinata. = 


Cronaca :Pordenonese 
Lu sottoscrizione aperta ‘al 7a: 
9 nto per le. famiglie. povere dei 
ri ati arricchita delle seguenti 


somme i 

Banca di Pordenone L. 500, ing. 
glia Zauletti 15, cav. uff. ing, Damiano 
Roviglio.10, G. B. Marsure 10, Do- 
menico-Spemai 10, cav. Federico Ma 
silio 10; Antonio Brusadini 5, Fratelli 
‘Adami 2: In totale con le precedenti 
L.:285,.L. 807. 


Kuova vittoria italiana 


Le impressioni dell'on. Ragin 
sulla Tripolitania 


Il Giornale d’Italia pubblica. una 
breve intervista da un suo inviato 
speciale;;il Pasetti, avuta con l'on, Ba- 
slini:prima-della sna partenza da_T 
poli ove'sì trovava a scopo di studio, 
. L'onotevale -- dice il giornalista — 
sempre cortese con tutti è però muto 

ome un:pesce. Tuttavia discorrendo 
it giornalista è riuscito a cavarvi 
qualche cosa. 3 

«—=.A-quando la pace, secondo Lei? 
chiede" il: Pasetti. 

A quando avremo avuto una vil 
toria delinitiva e qui e altrove. Per 
intanto. dobbiamo essere bene ‘orgo 
ggliosi di constatare i ripetuti successi 
dele nostre armi, e-di potere ‘affer- 
mare che i nostrì soldati  ed:i nostri 
marinai-hanno dato prova di tale va- 
lore; di-tale spirito di..sacrificio “che il 


[paese può con sicurezza confidare in 


essi ‘pienamonte. 
= Onorevole, 
alte trincee; qual 
portato? i 
—-Il. morale. delle truppe, &eleva- 
tissimo. ““Scherzano, ridono, 


lel:pericolo immanente : mentre tuona: 
il'cantone vi chiédéno notizie, vi.do- 
mandano:.i giornali; sì aflrettano- a: 


scrivere lettere seduti néi fossati col 


al fianco, per darvele: da 
spedire; ‘E’ ammirevo il contegno 
degli ufficiali‘ che' si affrattellano ‘con 
i soldati è sanno, infondere nei loro a- 
nimi ‘ogni più elevato sentimento. Co- 
sicchè ‘ogni volta'‘che il nèmico si pre- 
sénita, essi vorrebbero uscir. fuori dalle 
trincee; come hanno più. volte ‘saputo 
fare, ‘per. ricaceiarlo vigorosamente 
‘indietro. o i 
22“E‘della città, e dei dintorni:che 
cosafné dice, onorevole ? i 
La: città la ‘ rifarémo noi: non- 
dimeno:ha un sapore così orientale.che. 
offre: molte attrattive. L’oasiè un 


fucile 


mai:atteso: tanto, non sono. più ridenti 

ricche le incantevoli isponde 
del-Nilo.;;.ed- io sono convinto: che Je 
terre:incolte e deserte che stanno più 


i 
‘attuali:altri ne dovranno seguire. Per] 
intanto.-occorre che con una. pol: 
ferina: e'saggia e con.una energica 
zione:si vada in fondo... si 


Atrocità arabe ‘a Tunisi 


| Bambina italiana accecata con o dita| 


Italiana ‘uccisa :con 17: pugnalate 
“Mandano da Tunisi-9 - 
“i feriti’ si nota bambina 
ala quale subì un- raffinato atto 
È leltà. in condizioni particolar- 
‘mente odinse, Accompagrata da sua 
fa bambina riefitrava “nél:suo 
‘domicilio -verso le‘sette di sera, quando 


“lad=un:tratto nella via Salines: un.he- 
gettò su di-lei e--con le dittaf. 


le crepò:gli occhi:;--Alle grida della! 


)=|madie ‘accorse “ui agente; <il quale. 


‘usci ad 


radi = 


impossessarsi del feroce a- 
ili po 


“Fio tardi una donna italianafu troie 
‘eretta ls 


prodi 


{ persone. 


Antonio Salice e Fratelli 20, Fami-|pad 


vero paradiso terrestre. Non“mi sarei |: 


ae — Oggi è ai 
rovaniente: da le, il giramondo 
È Peroussen, franceso delta Sciam- 
n na, il quale partito il 2f Maggio 
, compirà entro il 21 Maggio 1913 
il giro di tutto i! mondo a piedi por 
vincoro un premio di 120 mila franchi. 
Egli ha giù percorso l America, t 
friv.a, l'Asia, V Oceania, Ora fa il g 
deli’ Europa, della quale anzi ha £ 
percorso Spagna, Francia, 4 
parto dell’ Îta Malgrado fante var 
polveri inghiottite, è vegeto e robusto, 
ridente ; parla ingua af- 
fabilmente con tutti. Vende cartoline 
illustrate e tiene conferenze sul mondo 
da lui visitato, raccontando piccanti 
avventure. Tiene un registro con le 
rme dei Consoli e dei Municipi delle 
Città visitate, per comprov lau 
tenticità dell’ itin re d. 
Alte due pom. riprendeva di nuovo 
il suo enmmino, salutato da diverse 


Stato Civile, Maschi 2, femm. totale B. 

Morti. Pagnessin Davita di anni 29, Giusti 
Biliot Maria di anni 38, 

Pubblicazioni di matrimonio. Basso Giovanni 
con Zanet Regina, Del Bon Angelo con Ballot 
La Pitton Latovico con Pezzat Chiara, 
Antonio con Dimaldatena Irma, Sai 

nico con Bortolussi Rosa. 
izzo Giovanni con Du 


‘Fiera rovinata, — Causa il tempo {: 


Cronaca spicciola. — 9. Oggi 
partirono. per varie destinazioni 25 
richiamati di questo Comune della 

lasse 1889. 

— Riguardo alla minorenne Cesira 
Morettin di Antonio di anni 41, di 
cui tratta la corrispondenza inserita 
nel N. 312 della--Patria, avvertesi che 
la ragazza suddetta, col consenso del 
re, è sti collocata quale dome- 
— Mercoledì 23 novembre corrente 
si terrà la rinomata fiera annuale di 
Piexzo. Come il solito, non saranno 
accordati permessi ai giocolieri. 
stica presso la famiglia Oreste Ponari 
Capo della R. Questura di Padova. 


fra Hamidi o Romeliana 


Episodi di valore negli scontri del nove. 


si vede truppa ovunque-zuavi, soldati 
a piedi ed a cavallo, cacciatori d’A- 
fiica e soldati del genio in, corpo ed 
in pattuglia... 

Questa truppa .è stata anche rin- 
forzata da. un battaglione dell’armata. 


_La grande battaglia decisiva. 

Jean Carrère telegrefa al Temps in 
data 10: 

«Allora in, cui. telegrafo, cioè a 
mezzogiorno, una grande battaglia si 
è ingaggiata su tutto il fronte delle 
truppe tra. il. forte Hamidiè e Bu- 
Méliana. Hanno preso parte all'azione 
Vartiglieria da campagna e i caunoni 
della. Carlo: Alberio.. Malgrado il corag- 
Lgio indomito .e.-lo- stancio dei turchi 

dégli arabi, cestoro furono respinti. 


‘Credo che la giornata campale di oggi 


sia decisiva per le.armi italiané ». 
1:particolari 
L'attacco 
Roma 10. >< I! Giornale d’Italia vi- 
zi i seguenti particolari: 
Dalle posizioni di Sciara Sciat que- 
ttina poco dopo l'alba verso le 
i d avvistare gruppi 


di‘nemici vistati erano mume- 


tion. si;t0se.e piccole:schiere tureo-arabe, con 


preteeupano delle. fatiche, dei disagi; 8! 


bi in notevole prevalenza. 
Il 93:;0. fanteria, ..il battaglione al- 
ini.Fenestrelle e.la compagnia dell'11. 
ersaglieri, .che. più specialmente sono 
a: difesa dell’estie nistra fino al 
forte -Hamidiè ri Quistato dai nostri 
lanedì scorso, Jasciarono. che il ne- 
mico si scoprisse per aprire il fuoco 
soltanto. contro masse compatte. 
Evidentemente i nemici, ai quali lo 
scatto di due giorni or sono ‘aveva 
tolto;la probabilità di un nuovo at- 
tacco. di artiglieria: contro ia città 
dalforte Hamidiè,-tentavano dispera- 
‘tamente stamattina di riprendere .il 
forte: nella. fiducia..di una sorpresa, 


favendo.fatto..-spargere da più giorni 


la ‘notizia che-vi sarebbe stato un at- 


tacco soltanto ‘nel’ pomeriggio del 


giorno 11. * i 

Ma i’soldati erano ‘pronti tanto per. 
l'attatco di oggi ‘come lo saranno 
per: quello cvegiale di domani. Circa 
Alle sette ai nuclei: di arabi si uni- 
fono in: un ‘regolare’ ordine sparso 
plotodi di. soldati turchi facili a di- 


atinguersi nelle: loro caratteristiche!" 


‘uniformi’ color ‘caffè: Gli. arabi anda- 
vario mari mano ‘raggruppandosi quasi 
‘a ‘formare un cuneo. irrompente, for- 
mazione’ guerresca “eguale ‘a: quella 
usata ‘nei combittimenti del 23 e 


a zona, precisi 
come sempre” diresse: l'attacco alle 
‘masse’ che-dowevano formare il grosso 
e la retroguardia dei’nemici, prove- 

rada di Ain Zara. 
uppe subito dopo i colpi 
liéria - aprirono il fuoco con 
e@‘nello stesso tempo. 
) artiglièria‘turca cominciava un lento 
eggiamento ditetto più che al- 
!?' offesa alla’protezione della fanteria 


ture na avanzante. 


a 
‘i 
il nernico a-distendersi in una catena: 
(quindi: battaglia si al- 

te piùallorienté; 
trincee dell’ 82.0 
‘Pica -cavalleria-araba 
istanza-v 

; tempo dispersa. |. 
nico si ritira 
entità del fuoco rag- 

Î I ilappo: mentre 


iottio : rego=] 


DI 
iileria dava la 


rsu l'Hamidiè; 


i; a di una vius azione. Alla 
attoria della strada ili Sciara Sciat | 
si a unito it fuoco delle altre tro i 
batteri ì 
vano sull'onsi le granate della Liguria 
della Partenope, del Cigno, appostati 
nolla a due miglia dalla costa, 
Anche” il forte Hamidid, che fino a 
lunedì scorso fin armato con nostri 
prese parte al combattimonto. 
me era veramente imponente, 
} rombo di tanta urtigli duva 
l'impressione che l'oasi sl fosse tra- 
mutata in un vero inferno. Le mi. 
tragliatrici dei vari reggimenti fu- 
cilieri non restarono un momento in 
silenzio, migliaia di proiettili cade- 
vano regolarmente fra i turchi e gli 
arabi. 
Verso mezzogiorno l'artiglieria turca 


( Servizio speciale 


Brillante controattacco del 18 fanteria 
Episodi d’ eroismo. 

MILANO, 14. Tra i particolari che 
i giornali della mattina pubblicano 
sul combattimento del 9, nel quale i 
nostri fecero la brillante ricognizione 
nella oasi orientale non ancora sgom- 
berata dai nemici, trascelgo alcuni e- 
pisodi veramente notevoli. 

Dopo che i nostri avevano cacciato 
il nemico, il battaglione del 18 che 
aveva brillantemente preso parte al- 
l’azione tornò indietro. Si accorse 
allora che una quindicina circa dei 
nostri mancavano, forse, giacevano 
feriti sul campo. ù 

Si pensò di tornare indietro, per 
raccogliere questi compagni. La spe- 
dizione fu presto organizzata e a- 
vanzò. Parecchi nemici si erano già 
imboscati nel terreno, assai favore- 
vole : ed i nostri, un reparto soltanto, 
incontrarono resistenza... 

Nondimeno avanzarono arditi, ma- 
gnificamente, nellè prime ombre della 
sera, su quel terreno infido. 

Due soldati ‘in questa prima fa- 
zione restarono feriti. 

Da un boschetto fatto di olivi, gli 
arabi continuavano. nn fuoco india- 
volato. ne 

1 nostri lo dovevano conquistare, 
per la ricerca dei nostri feriti e ca- 
duti. E mossero avanti e al momento 
opportuno fecero piovere sul nemico 
una pioggia micidiale di piombo. Fi- 
nalmente il nemico fu costretto a 
sloggiare, a fuggire, lasciando sul ter- 
reno decine di cadaveri. 

Da parte nostra abbiamo’ avuto 
cinque soldati e un ufficiale morti. 

Un'altro ufficiale rimase ferito in 
queste circostanze : egli si trovava in 
ginocchio, davanti a un soldato, e in- 
dicava a questi di di puntare contro 
un arabo che appiattato dietro un ce-| 
spuglio pochi metri lontano li aveva 
presi di mira. 

— Svello! svelto! — gridava l'uf-| 
ficiale rivolto ‘al soldato. —Svelto, 
prima chegli spari!... n i 

Ma l'arabo, it.quel-mentré, sparò. 
La. pallottola colpì l'ufficiale al fianco! 
sinistro; forandolo e -trapassò via, an- 
dando ad uccidere il povero soldato 
che gli stava dietro 0 i: 

in tutta questa fazione i-:nostri 
hanno spiegato un coriggio, un’ ardi-, 
tezza, un.valore straordinario, ‘avan- 
zanilo in posizioni perigliose che a- 


La rivista d'oggi 
sotto una pioggia: torrenziale. 
La rivista -d’aggi è stata guastata 
dalla pioggia. torrenziale .che ‘cadde 
proprio ‘quando, alle. 10.30, il :gene- 
rale co. Greppi - entrò in Via Dante, 
passando:in rassegna le truppe. 

Tuttavia ‘gli spettatori non manca- 
ono.e. furono tenaci’ sotto .il diluvio 
insistente. Fra. i numerosi invitati no- 
tammo: il Prefetto comim. Brunialti, 
il'Sindaco Pecile, il Procuratore del 
Re cav, Farlatti, il cav. Silvagni Pre- 
sidente del Pribunale, il Commissario 
i.-Polizia:cav. Euccarelli:ecc, 7 

Ì reduci assistevano in buon nu- 
mero con.la bandiera della Societa 
nel palco degl'invitati parecchie 
gnore e signorini 

Ad onta-del tempo lo spettacolo fu 
ugualmente «imponente. 


Per la.ricorrenza del genetliaco del 
Re da.tutti gli edifici pubblici. e da 
molti privati. è. esposto ‘il tricolore. 


Onorificenze a ufficiali. 
“Espigi ci muinda da Romain-datà 40, 
l'estratto.«del bollettino: della ‘guerra 
interessante il-nostro giornale, da esso 
togliamo; per: oggi-le-seguenti noti 

© Chinotto- cav. Antonio; maggiore 
‘generale comandarite labrigata: Re è 
stato'nominato ‘commendatore nell'or- 
dine-della: Corona: d'Italia, i 

Traniello:cav, Leobatto; comaridinte 
it:2,0 reggimento fanteria è stato:no- 
minato ufficiale: nell'ordine della Co- 
rona: d'Italia: <->. i 
“Tomberi. Raul, maggiore nel: genio 
all'afficio :. fortificazioni di “Udine è 
stato nominato. cavalfare- nell ordine 
della -Coronn dalia; 





ftacova completanonie, 


con tiri combinati. Scoppia» nemic g 
faga tumultnosa, 


separabile Incile detle 
si spara circa 400 
can- abbattuto, dai 400 fin 


O ) pureontiuga 
a facilleria. A. È mtazco fe 
babo era respinto. La ritirati; 
ci degonerò. rapidamente ing 


Joi modello 1891, it magnifi 

truppe italia, 

etri con Py 

si 2000 my 

l'alzo ha una. graduazion "I 
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sig 
pres mm, 
masso quasi hoc li 
cili dei nos i 
qual ca 
piuto, riparati dalle trincee, 
valorosi soldati. v 


31° cop 
| nastg 


Nostri fonogrammi della mattin 


della “ Patria ,,). 


vrebbero fatto indietreggiare le tryj 
più agguerrite. ‘ 
Il finto morto 

Al tramonto, si vide da lontany 
soldato indossante la divisa dein d 
e che agitava il berretto per funi 
conoscere, 

Egli veniva avanti a passo ten; 
continuava ad agitare il ber 
Qualche commilitone gli mosse j 
contro. 

Quando giunse al posto dei 
pagni, era pallido, e si vedeva di 
doveva soffrire. Aveva infatti giu 
insanguinata. Come arme, teneva 
tanto la daga. 

Narrò che, ferito, era rimasto d 
campo, qaando gli si appressari 
alcuni arabi. 

Egli si finse morto. Gli arabi d 
tolsero il fucile e già imprendevi 
a spogliarlo, quando immpr 
mente un colpo di fucile stese mo 
uno dei predoni. 

Gli altri, fuggirono. 

Egli allora, cautamente per n 
farsi scorgere, si appiattò dietmi 
cespuglio e stette © aspettando il 
mento propizio per tornare al prop 

Il soldato salvatosi col fi 
morto, è ferito ad un fianco, mani 
gravemente, 


150 chilometri a piedi 
percorsi da- na-soldato prigioni 


BARI, 14 — Il'caporale Benianij 
Garzano, dell’ 80 fanteria creduto mv 
era invece stato {fatto prigioniem 
uno dei primi scontri. Or egli 
mandato, dai confini della 3Tuif 
un telegramma in cui dice di esy 
giunto volà in salvo. 

Il telegramma è molto lu:mivi 
neanche bene comprensibile. 

Parrebbe ch’ egli.:avesse percu 
ben 150 chilome deserto, il 
scendo finali giungere ip 
sedimenti francesi;”“da dove la 
tuto mandare ai suoi la prima noti 


Il pallone frenato 


nel ciglo di Trip 

TRIPOLI 11. Ieri mattina si è 
nalzato il I. pallone frenato fra | 
mirazione di {tutti. 

Hl grande involucro spazi 
stoso mandando riflessi d’ argento. 
arabi guardavano indifife 
fosse cosa che non li riguai 


Cittadina 
Scalettaris Ugo, capitan» del 
a disposizione comandato all'uli 
fortificazioni di Uiline è stato ne 
nato cavaliere nell'ordine della Voti 
d'Italia. ” 
Vive congratulazioni. 
Alla memoria di un patriota 
Un'offerta ai reduci 
Oggi ricorre il terzo anni 
dalla morte del tenente gener 
Giacomelli che fu per alcuni alli 
sino alla sua improvvisa  dipali 
proprietario e illuminata gui 
Patria. 1) figlio signor Gino, a Wi 
anche della mamma e dei fratelli 
elargito, come ogni anno nella mi 
ricorrenza, lire dl vantaggio dei 
disagiati della società Veterani è 


ava tr 


- duci: nè in miglior modo certif) 


tevano gli ereili onorare la men 
di Chi emigrò per portare il suo! 
cio in difesa della Patria e fu "8 
roso in guerra e benemerito citti! 
per le sue prestazioni DE 
delle pubbliche amminis 
rante la successiva pace. id 
i ricorderemo sempre co | 
rimpianto l’uomo cui, mal Î 
apparenze «talvolta ruvide, pil 
bontà erano note; il cittadin 
amava incoraggiare ogni forma 
telligenite operosità, e nelle publ 
amministrazioni portò rettitudine® Î 
tenti e di lavoro; il patriota chef 
vrebbie ora esultato nol vedere ll 
riprendere la via tracciatate duli 
storia gloriosa e dalla sua msg 
nel mondo. i 
Offerte col'merro della Pa 
Nel TIT, anniversario qdella morte 
Gen: Sante Giacomelli. Adele © ‘| 
rino. Bonacina offrono col NEj 
ditna Li 5, alla Gongregazione 
rità. i 
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caduti 0 feriti in guerra, 


Offerte recapitate al nostro ufficio. 
Roldorini Pietro divettore “lella stu. 
div Pologratico F Di Piazzi 1.2 
O Ma alcuni emigranti friv- 

Jani che si trovano a Linz 
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3, Umberto Poli 2, Pasquale Romanin 2, 
vanni lo Stofuna 2, Giovanni  Queria 2, 
itavio Marcolin | totalo live 25 
L'offerta «del sig 
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The resto, il totale era giusto, in lin 
180.70. Pu 
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DATO. FRAN DI SOCCORSO 


er i militari feriti 





HE. ELENCO 
somma precedento L. 3 
È, Ten. Generalo comm. 





Raccolte in in banehetto in 
quare del prof 
Rioli cav. Antegio 
‘Na Do salvi Etulia 
tr diuseppo Micoli 
UIBBEÈ Giov. Batta @ Iynria Marioni 
ì il Di Lenardo Fortunato 
Famiglia Metz 
calolin Mattia Masar 
Dott. Giusappe e Ines Cetotti 
Raccolte fra amici a Pavia 
di Uiline 
cav. Italico Prussi Taboga 
Piva Italicg 
Famiglia Pagavini 
Comm. Fabio Celotti e Mi- 
Ì  chieli Angela 
D 5 Cin o Doriua Canciani 
Ary, cav. ul. G. B. Della Ro- 
voro 
co. Nicolò Agrivola 
J Raccolte all Albergo Europa 
' "ira proprietari e dipendenti 
Tissoni Neni 
vip” Muzzatti Giovanna 
4 Cremona Giacomo 
UEBES Raccolte n Pielungo 
SÌ Raccolte nel Restaurant di 
Luigi De Rosa a Trieste 
Boldorini Pietro 
ng) Bianca ed Ing. Giacomo Can- 
$ toni 
di Morassi Giulio 
n Colle ildebramd, 
| Fontanini Giuseppe 
Planio Emilio 
Cilloni Achille 
| Franzolini Angelo 
MEER bi Bert Adelchi 
Colautti Uiuseppe 
Diani Antonio 
Tosolini Giulio 
Warbetti Tomaso 
Flappo Antonio 
| Modotti Gio. Batta 
) Del Torre Giuseppe 
. Fontanini Pietro 
È Fontanini Nicolò - 
Franceschini Giovanni 
Basaldelli Firmino 
Cole Leone 
Orsetti Antonio, dirett. della 
Banca Friulana di Gorizia 
A. Boniai 
8. L Ferrini 
. Croprein 
A Tonello È 
Gobessi 
pr A. Visentini 
V. Gregorutti 
#. Romanelli 
0. Cesure 
È. Sicorti . 
Gino Francescatto 
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Le offerte raccolte 
dalle signore della Croce Rossa. 


Come abbiamo giù annunciato, ta- 
fune delle nostre gentili e buone si- 
gnore provocarono — e naturalmen- 
te accettarono l'incarico di raccoglie 
re offerte per lu sottoscrizione ini> 
zia ta dalla Croce Rossa a  vantag- 
gio delle famiglie dei feriti e caduti 
nelta guerra d'Africa. Il loro pelle- 
grinaggio per la patriottica sottoscri- 
zione riesce fruttuoso : lo dicano i due 
primi elenchi delle offerte che 
abbiamo il piaceve di pubblicare. Una 
delle gentilissime signore ci disse della 
grande spontaneità con la quale tutti 
indistintamente tutti, danno il loro 
obolo — anche — tenue, ma volonte- 
rosi, ma di cuore. H sentmento onde 
sono inossi è profondo in ogni classe 
sociale. 

Dalla marchesa di Colloredo ; 

co. Pijpo Forio L. 109, co. e cot.n D. 
rio 100, Vittoria Fanna 5; co. e cont.a Enri- 
co De Hrandis 100, Eruesto Cristini 2, Anna 
Moro 5, Pecile Luigi {, tam. Furlan” A. 2, 
Rosa Cinatti 1, d.r Danielo Faleschini 10, Pe- 
res Giuseppina 1, Pabro gealrica 1, Braida 
sac. irius. 5, A cura det medesimo’ parroco 
in Collere.to 27, Vanier Primo 2, fam. Ant 
Bittolo Bon 5, Valentino Geressi 1, Pietro l'e 
res E, susella Attilio» e fam, 5, Chioccoli Ar 
turo È, Giov. Furlan 2; Maria Del Mestre5, 
Zennin Eug. I, fam, Caneva 2, d.r De Nardo 
1, Silvio Zini 2, Antigone De Mezzo 5, Sorel- 
T6 Feraglio |, Umb. Cattarini 5, fam. Allat 
tere 5, Sisto Schiruti 1, Andrea Paolon 2, 
anna Morgante #, Val. Del Migsie:, Leo 
nardo Urli 3, Mario Cappella 1, fam. insutti 
2, Fioreani sutti 5. D. P. Treppo 2, Dom. 













































per le famiglie del soldati 





de omo Cremona ribelli; polemizzò contro le malvagie 
» 5 e non 2 come apparve ieri. | calunnie prof 


un errore di stampa, il, 
pur troppo nei giornali sembrano | chia 


js por le famiglie dei caduti în Tripolitania 





Satigi Greppi 50.00! di Luigi Botti. caro giovane diecian- 





[lenire in parte il dolore dei genitori, 


= doglianze vivissime 

















© I’ italia a Tripoll-- 





ieri sera, al ter 


gremito. Notavansi rappresentanze 


dei Collegi Uecellis, vescovi 
Toppo-Wasserman, Dante Alighieri. 


che seppero  erenre um 


i 
aleuni di S. Martino di Cam-|| 
Sagna, nel Restaurant «cavallo d'oro» 
ii Prieste. 

dle Rosa LL. 16, Luigi Poli ;3, 





della Pripolitania, 
spettava non solu come un € 
ritto ina come un dovere, una mis- 
siong.li civiltà da compiere. 0 
an inno ai nostri ufficiali e soldati 
pugnanti contro il turco e gli arabi 














e a nostro danno; 
ricordò la fertilità, le vicende stor 
ui soggiacquero quelle regioni e 
leggendo la 
mare di Gabriele d' Annunzio. 

L'avv. prof. Anzil, che. parlò per 
oltre un'ora con calore, più volte in- 
terrotto dl'applausi, alla fine fu due 
volte evocato ulla ribalta. 


Le solenni onoranze a Luigi Botti. 


Solenni e commoventi vnoranze fu- 
vebri furono aggi tributate alla salma 

















novenne, strappato quasi  l'ulminea- 
mente alla tenerezza infiniti dei geni 
tari, dei fratelli, degli altri parenti, 
degli amici . 

Alle 9 di stamani, mentre il 
funebre si formava in Via Mi 
registri andavano coprendosi di firme 
numerosissime ; oltre a parenti e amici 
dell’estinto e della famiglia, erano rap. 
presentate tutte le principali ditte 
cittadine. 

Le corone di fiori recavano affet- 
tuose dediche : notammo le seguenti: 
La zia Teresa — cugina Emma e zii 
— Stringari ed amici — Personale 
dell'Albergo al Commercio — Famiglie 
Tiziani e Orlando -— Gli amici della 
Famiglia — Congiunti Bello e Pietro 
Masutti — Giuseppe e Tina Del Negro. 
Una grande corona ci fiori freschi, 
della famiglia posava sulla bianca 
bara; il carro bianco di prima classe 
era circondato da amici del povero 
morto, recanti torcie; quattro coetanei 
reggevano i cordoni. — 

| corteo, si diresse in duomo per 
le esequie, quindi al Cimitero. 

Il compianto di tanti cuori valga a 















dell'intera famiglia, cui porgiamo con- 


Medaglia di bronzo al valore civile 
Con recente siecreto reale fu con- 
cessa la medaglia di bronzo e il bre- 
vetto al valore civile alla fanciulla 
Angelina Mora di Giuseppe d'anni 10 
di Udine che il 14 Setrembre 1910 
vestita com'era, con grave pericolo 
della propria vita, si gettò nel canale 
Ledra in Planis e trasse în salvamento 
il bambino Ottello Freschi di Pietro 
d'anni 4 che stava. per ; affogare la 
medesima onorifivenza fu decretata 
a Ferdinando Canduni fu Luigi d'anni 
5A, Antonio Galanti fu Sebastiano 
d'anni 35 da Cedarchis (comune di 
Arta) che il 22 gennaio 4911 calan- 
dosi in un burrone con pericolo grave 
riuscirono a trarre a sal ‘amento Giu- 
sepre Puntel di Clealis, 

A suo tempo di questi fatti parta- 
rono anche i giornali 

Insnperabilî per ogni cucina sono 
i dadi Brodo Graf perchè con essi si 
ottiene in eccellente brodo pari a 
quello di carnedi fresca preparazione 
Chiedete al vostru droghiere unica- 
mente i dudi Grafa cent. 5 l’uno; 
Rapp. per Udine sig. Ruggero Covra. 
‘Transito ;.dei Dardanellia e contrab» 
bando di guerra. — La Camera di Com- 
mercio di ricevuto «due «documenti det Go- 
verno oftomano, uno contenente le modalità 
alle quali è subordinato it transito dei Dar- 
danollì negli. invii di grano destinati all'Iralia, 
l'altra contenente l'elenco delle merci ed og* 
getti dla esso considerati come contrabbando 
di 














iti possono prenderne visione 
presso la Camera. 

Ritorno delle merci respinte 
dalla Turehia. -— Il Ministero del 
Commercio, rispondendo ad un voto 
espressogli dalla Camera di Commer- 
cio, ha telegrafato quanto segue: 

« It Ministero delle Finanze inte- 
ressato dallo scrivente, ha impartito 
speciali istruzioni alle Dogane del Re- 
gno perchè la reintroduzione in fran- 
chigia delle merci respinte da destin 
zioni turche sia consentita in base alla 
semplice presentazione dei documenti 
rifasciati nei porti d'imbarco italiani » 


I —_To 

Cronaca Teatrale 
TLATRO MINERVA 

La c Gioconda >» al Minerva 

Questa sera alle 20,30 seconda pré 


miere della Gioconda 
re 


Corriere Giudiziario. 




















| prof. avv. Aristide Anzi! tenne 
Ut tto Minerva l nunan= | migio del Toso di Antoni» d'anni 20, parchè 


cinta conforenza di tutta atiualità, 
Ad onta del inaltempo il teatro era | perchè sprovvisto di targa pagherà L. 12. 


Sciolso | bera soi imputati, ana quinidi 





Canzone d oltre] muniti della lirenza richi 


d'ammenda:; Luigi Uasolini "Yu Giuseppe ‘da. 
Manzano a L. 20. 
— Fra la numerose contravvenzioni : Ro- 


sprovvisto di fanale alla bicicletta pagherà 
21 lire; Giulio Sponghia fu Cario d'anni 15 





— Antonio Moschet fu Luigi la Cordenons, 


Arcivescovile, | per porto di coltello, fu comlannato a un 


giorno d'arresto, i 
- Giovanni lD'Agostin» fu Domenico d'aui 


L'orutore disse dell'uccorto nasco-:93 contravventoro alla pubblica igiene, pu- 
sto lavorio dei nostri uomini politici | gherà L. 2. 
situazione 


sost favorevole all'Italia per 1a cone ‘it Pat eg a i; 
così Favorevele all Lalla Dec i arteta| IZ «Diluvio finito in una bolla di sapone, 


EI, Mandamento 





Pretura d 


Davanti ÎL Pretore del Io Mandamento 
ieri il paese di Mortegliano era largomnen è 
cappe a uno stesso processo si eb- 

a di testim mi, 
un perito d'acensa, duo di dilesa e dre av- 












vocati. 

L'imp- taz moi sanuncinva nella di 
grava : sei contadini di Mortegliano, e cioe 
ittore, Giovanni « Giremlo Re, Giusoppo e 


elti 0 U. Bulta Vanin, erano 
venzione alle leggi sulla 
neciati con una rete, non 
sta 

Lo contravvenzione s' imperziava sn un 
lato tecnico; i numinati, avovano la licenza 
dper una «vete vagante » non por la reto ch'è 

detta « diluvio » nel gergo venatorio; 0 la 
rote in seguo tro fu ritamuta appunto rate-di- 
luvio dalle putorirà ehy efevarono la con- 
travvenzione, 

Fra lo numeroso testimonianze notiamò 
quelia del env. Giuseppe Somesa sindac> di 
Meretto di Tumba e quolia slel cav. Daniele 
Moro sindaco di Codvaipo, Anche il cav. Moro 
tradi in udienza le-ue competenze venaterie;: 
disse come tali reti sieno usate dai nostri 
cacciatori unicamente | er ucealappiare pas» 
seri e che ‘ale cuccia è di grande ntitità‘al- 
l'agricoltura, tanto clio i cacciatori di Mor- 
tegliano, veri specinlisti, sono spesso r.chiesti. 
della loro upera con le reti oltre i confini 





Giovanoi Tuta 
imputati Ji ci 
caccia, pe a 


















? nel territorio austriaco, n distruggere i pas- 


seri repntati nocivi. 

ll responso tecnieo s' attendeva naturale 

mente eni tre periti ; Costuntino Suzzi di 
Colroipo, residente a Udine; Pietro Masizzo 
Zambelletti la Cicconicco è Vittorio Fucci di 
Udine. Essi sedevuno non senza una qualche. 
gravità concessa loro e dul. momento solenne, 
€ dalla sapienza iti caceiateri antichi; parlò 
primo il perito d'accusa Masizzo : la rete iu 
questione, «disse, può accalappiare anche sei- 
cento vo atilî in un solo colpo; è uguale al 
no che nelle dimensioni; ri- 
in conclusione, di rete vagante, 
ma più ampia delle ordinavio, e che molto 
s'avvicina al «ililuvio» che può del resto ri- 
tenersi ugualmente una rete vagante. 
Il perite Suzzi nifersna che la rete è vagante, 
somigliante 4) diluvio ma da chiamarsi con 
più proprietà rete a stendardo ; la «diluvio», 
dice è molto e molto più grande : un’arca dî 
Noè. (Sarità generale). 

Ul perito Facci asserisce che il diluvio or- 
dinariamente è fisso, permaneute ; la rete in 
crusa sì trasporta benissimo ogni sera, da 
un posto all'altro. 

IP. M. avv. Micheloni domandò l’assola- 
zione degl'imputati per inesistenza di reato; 
aggiunsoro chiarimenti giur:dioi gli avvocati 
Berghinz e Girardini; e il Pretore dott. Cerin 
mandò assolti i Morteglianesi che ringrazia- 
rono con espansione i loro isensorì. 


Caccia antecipata. 


Il segretario comunale di Meretto sig. Gia- 
como Barburini, perche. surpreso at a caccia 
un giorno prima che questa fosse aperta, fu 
condannato a 230 tire di multa, però col be- 
neficio della legge Ronchetti. 


Contro il genitore 


Giovanni Adone di Raspano, armato di col- 
tello, minacciò il proprio piuire a Pasian di 
Prato. Fu condannato a 52 giorni di carcere 
e a L. 160 di multa, 


Carradore focost 


ll carradore Raimondo Cini, di circa qua- 
rant' anni, da Udine tempo addietro fu sor- 
preso col fanale del carro spento, nei pressi 
di S. Caterina, dalla guardia campestre De- 
gano, All' ammonizione ili questo si ribellò e 
ritlutò il proprio nome; si ebbe. un mese di 
sione, con in legge Itonchetti: 



































Medici e malattie. 


contrare presso i suoi clienti non di- 
pende tanto dal merito e dal savoir 
fair del medico stesso, quanto dal ge- 
nere di, malattie che è chiamato a 
combattere. . 

Se la malatt'a è acuta, giustamente 
osservava il- prof. G. Lombroso in una 
sua bella conferenza, il medico ha 
davanti a sè.novanta e più probabi- 
lità su cento di far miglior figura che 
non quando la malattia è cronica. 

E difatti una malattia acuta rap- 
presenta una lotta viva, tenace, fra 
l'agente morboso e l'organismo : il 
medico dunque che interviene in que- 
sta lotta si-trova a lato un potente 
alleato, cioè la natura oil potere na- 
turale di resistenza dell'organismo 
del malato; e mentre il compito del 
medico si ridurrà ad aiutare con pru- 
dente intelligenza quest'opera della 
natura, disturbandola meno possibile 
con inconsulte prescrizioni, viceversa 
a lotta terminata, tutto il merito della 
vittoria sarà suo. 

Nelle malattie croniche, invece, è 
sul medico che cade tutto il peso della 
lotta. La vittoria è più difficile, e, 
se pure, non mai completa, per’ cui 
in fondo anzi clé di gratitudine è 
Un. senso di rancore che nasce nel 
malato verso il proprio medico per- 
chè non l'ha guarito o non ha sa- 
puto guarirlo completamente. 





















procede così insidiosamente, così in- 
sensibilmente che i poteri difensivi 
dell' organismo non vengono svegliati 
sia perchè questi, pure esistendo, non 
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La simpatia che il medico può in-j 








Nelle malattie croniche il male|; 












Sirolina 

‘Roche 

senpracata efffrars cina impo) 
Catarri bronchiafi , 


Toss! catarrali, Tosse convutsiva 
recanti e frassarata 





































Cercasi 


gratico produttore assicurazioni e 
affari commerciali in genere. 
Compenso fisso e provvigione. 
Indivizzare offerte presso l'Agenzia 
Manzoni e C. Udine. 


ANAANANAN 


In Meretto di Tomba 


vendesi occasione motore a gas povero 
Tangie 10 HP. ottimo stato in fun- 
zione fino al 20 novembre. 
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IEEE 






Quale aperativo e tonico. preferite sempre 
- ? AMARO 


DA EF 


Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI e GREMESE - UDINE. 











Per le biciclette 





velgersi esclusivamente a 


- GIOVANNI -BULFONE 


‘Tricesimo 


Casa di Cura 
per ie malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


specialista 


Udine - Via Aquileia 86 
Visite tuttii giorni 

Camere gratuite.per malati poveri 
— Telefono 317 — 


CASA DI CURA 
UDINE. : 
PIAZZALE 26 LUGLIO-— TELEFONO 3-38 


Agenzia Generale: GARAGE GATTI : ;. 













Rappresentante! per. le provincie di Udine-Trevis 


C. PARISI rorenone piazza Cavoar 8 













. Sapone purissimo, il più:diffu 
le marche d’ Europa. si (. 
Eschisivo. Depositario ‘per 
CESARE SCOCCI 














































ende som 


Stagione 
Autunno - Inverno 


— Visitate 


i grandiosi è ‘apleridi magazzini ; 
ERNESTO LIESCH 
C. GN. F.lli Angoli 
UDINE 


Assortimenti completi di Merce tutta 
nuova. a prezzi di massima concorrenza, : 






























































Fetrossi I, Lieto Deal ierato a dpigi gogna Pretura del Lo Mandamento, [sono adeguamente vivaci, sia perchè per 

2. G. B, Cucca 4. Luigin Contardi 1, Alvise | etoro Giorgi n ni | i È aaa pi 

Ceriani 5, «.p Ant. Miehelloni 10, Pietro Ba-| Pretore Giorgi Cancelliore Hisuccîa “i nanne dille addirittura, odi «38° ie A 
racchini 3, Filomena Nicotaso 5, Paola Sogno| I! «Cinema Splendor» in querela. Male nianto: procede. net sug ine J S TACE I 6 > 
XL Marago 5, di x_5, Giov. Catligaro I»| 1 gig. eaggera Bornanlino o il sg. Secondo | VOTO subdolo, compromettendo È RT ; MACCHINE PER CUCIRE E 
fam. Fantoni 8, d.r Vench arutti 5,  Canmdolo | coma, proprietari del tentro Minerva, e- |Sensibilmente organi e funzioni, fin x S i ; 
Giov. e Zanetto spingierdi 4, Ugo Gervasoni | payio imputati «di contravvenzione .ni diritti |chè ad un dato momento succede la Mediet d 














2, Irma Feruglio Chiussi 1, Kistrau 2, nnni-| Puotoro per aver rappresentato la film: «I Humiber « New Hi 
MACCHINE DA 


inari 2, Teresa Conchi A ti risi; l’ appa 
bale Molinari 2, Teresa Conchin 2, Agostino ora Der ager rennreseotalo le fim è si|crisl; l'apparente ei 


subentra un genera: 








pullibrio si turba 


le disordine..... ef Dott. Cav. Domenico Calligaris 














elementare ili Colloreso 7.25, X f, Ginseppe 
Seoda 1, fam. Franz fi, Raccolti dal parroco 
di Meis 10. Totale L. 532.10. 
Società di M. S, fra agenti di commercio. 
H Consiglio di questo fiorente So- 
«talizio, nella seduta straordinaria di 
iersera, deliberò di elargire per conto 
sociale L, 100 a favore del Comitato 
Cittadino pro feriti e famiglie «ei 
caduti in guerra. Oltre a tale eroga- 
zione, si seno aperte sottoscrizioni fra 
igoli soci. 
— S. Martino. Stamane dinanzi al- 
l'uffici dello stato civile si giurarono 
fede di sposi ben 9 coppie... 


LA CURA 




















Felice 2, Primo Snvonitti 2, Risinldo Za-|[miton 


più efficace e sicura per 
debol? «li stomaco e nervosi è 


n: « Le tentazioni delle grandi città » 





invoro. Anzichè semp'ico contravvenzione, lu 
stabili o trattarsi di telitto, ma gli avvocati 
Dei Missier e Rillia. con plemdida dissertazione, 
dimostrarono come non esistesse il ilolo: il pre- 
tore mamlò assolti i prevenv 
Gli spicetoli della giustizia. 
— Anna Venturini d'anni 23 ita Basaldella 
fl 25 ottobre u. s. nel cortile dell'Aquila Nera 
tentò rubare nn pacche*to di eartriccio del va- 
fora ili L. 3.20 n Valentino Malinaro : fu eon- 
5 giorni di reclusione. 
sino lu Antonio la Pavia 
al commesso sli negozio. 
si Rasel, a L. 114.88 di muli. 
aunbi solo sempre in gran mit 
mero ; teri furono condannati: Pletro l’eres- 
setti da Resana, Leonardo Schisizzi di Cosesno, 
Ferdinando Peruzzi da Raccolanà. &-L. 10° 



















ganismo un male che vi ha posto or- 
mai salde radi 
La gotta è fra le malattie quella 













che più forse di ogni altra è causa 
al medico di ogni sorta di inquietu- 
dini. Ma egli potrà sfuggirle se su- 
prà imporre al malato l'uso costante 
e razionale dell’ Antagra Bisleri di 
Milane, un rimadio che agisce sia ri 
svegliando i poteri difensivi dell’ or- 
ginismo; sia. ermbattendo diretta= 
mente il nemico. cioè l'acido vrie: 








anemioì 


[A 
MACCHIN! 









nutta 2, Francesco Rovere 2, Gaetano To-/sanza il consenso del sig. Armando Cristofia- il medico, chiamato troppo tardi, si is inari; RMI 

MIE Da diversi 2.  Oustavo Toroseli ii nia amico rappresentante per l’Italia della|sente tacciare di inesperto o io, Dott. Prof. Giuseppe Calligaris ARM 

da Vitali Rigato 1, N. N. N. 5.80. Alunni W! Casa « Novilisk Film» she aveva edito il detto | perchè non riesce sloggiare dl dI Docente di Neuropatologia tr 
nelln R. Università di Roma 




















37 questo paese gode la stima e l'ami- 
gizia del- duca di Bligny e della sua 
ignorina. 
- Senza dubbio il-vecchio medico 
‘condotto, ‘il dottor Luèien, 
2 + E’ tale uomo da potersi confi> 
“dare con-ui? 


bisogno di parlare con fui. 
che lo preghi di venire 

1 nel-mio ufficio? 
i, ma, se la mia memoria non 
mi inganna, il vecchio medico ha ih 
‘figlio ufficiale di cavalieria. 5 
E° tenento nel 30 reggimento 
‘trova a Rochefonil in li 


«N. 315 


Noi siamo a viste disposizione, 
signore, — disse il medico, 
Mio fratello vi avrà detto che 
io dietr invito he aceottato di 
inearie fi no po di luce in- 
torno si che sono 
svoltì ultimamente in questo paese ed 
ho speranza di essere rtuscità nel inio 
intento. 
— Conoscete quindi i colpàvoli ? — 
chiese ansioso Luciano. 
— Si, di nome, essì appartengono 
i quelli, categoria di delinquenti che 
iamata : i succhiatori di san- 
fue perchè allo scopo di soddisfa 
la loro sete dì danaro 8° attaccano alle 
Toro vittime prescelte: e non Je abbun- 


SABATO fi Novembre idii 


che informazione a loro riguardo che 
mi sono permesso di farvi chiamare 
quì. Mio fratello mi ha assicurato che 
voi, signor dottore, siete nell intimità 
del duca di Bligny. 

— Gola da sun fiducia 
rispose il buon medico. 

— Non vi ha egli; mai confidato 
quali siano i suoi progetti riguardanti 
la sua suecessione ? 

— Progetti?! Egli ha un” ca fi 
glia che adora; quindi è chiaro che 
essa sarà l'unica erede delle di lui 
immenso ricchezz 

— Non ba altri parenti? 

— Ha una sorella, ora vedova dal. 
marchese di Baulieu, un rombicollo 


infatti, 


riune donano che solo quando le hanno dis- come ce ne sono stati pochi e che 


brigadiere e sn un ordine ‘ad un 
suo-dipendente, 
. Padre e “figlio Lucien - non itarda-; 
fono a presentarsi, 
dilettante poliziotto fu “lord pre 
ato ‘dal brigadiere 
Ho' voluto, si 
nalrienti 
pi ivolgervi de) 
incominvid Ataldo 


( @soîasivame 
— ALESSANDRIA, Corso Roma 51 — ANCON: 


sta: 

5, — BERGAMO, 
Novella: 40: 
De d > MILANO, 


essellente con 
‘AGQUA DI:NOCERA-UMBRA 
«Sorgente -Arigelica» 
Esportazione în tutto il'‘inondo 
*Produzione: annua 40.000.000 di bottiglie 


GENOVA; Piazza Fontane: 
i cnolo 44 — ‘PADOVA, Corso. del Popolo 2 


i ia délla società; — 0» 
8@rvò il medico. 

— Feccia si, ma nel caso nostro 
inorpellata, — disse ridendo Arnatio 
Granel 

T birbanti posseggono dei bei nomi, 
yostono elegantemente e passeggiano 

zza ed in automobile, 
‘onosciamo noi? — domandò 


ed è: fer avere qual 


Vialè::Stazione 20 BRESCIA, Via 


IÀ, Via Valerio: Catullo 6 VA RIGÌ, 


LIVORNO, Via 


Y ha ridotta al verde tanto che il duca 
di Bligny è stato costretto a passarle 
una pensione annua di cinquantamila 
franchi. 

— Credete che il duca sia tale no- 
mogda diseredare la figlia se questa 
per il suo contegno si fosse dimostrata 
indegna del di luì alfetto e del nome 
intemerato della famiglîa di Bligny ? 

— Certo, il duca non le avrebbe 
mai perdonato.un fallo disonorevole. 

-_ Vi ringrazio, signor dottore, delle 


fflcto: Centrale d’Annunzi A. MANZONI e_6; 

Gius. Mazzini 58 — Bari, Via Andrea 

(ala 0 Credito Italiano) — FIRENZE, P 
ittorio Emanuele 64 — MODENA, Via 

Francesco 20 — ROMA, Via hi 


orso 
Trieste 


PISA, Via 


14, Rue Pardonnet — LONDRA — B 


© e GRATIS o» 


UNA 


vi vostre 


Orzrio Ferroviario 
Partenze. gia Baino 


dar piedi (2; Eni 


risposte esplicito, Ormai sn 
tutto e vi posso dir tutto. 

— Vi ascoltiamo con ansictà, mor- 
morò Luciano ii quale la vore 
tremante avendo udita accomare Ro- 
nata di Bligny dal dilettante poli 


ziotto. 


de 


una srontiva di 
anni fa circa. La di ha di Bii» i 
gny la zia delia duche: Renata, 
abitava con suo padre e suo fratello 
nell'avito castello di Rochofenil, Un < 

rarzone giardiniere si innamorò «ti 
ei e volle possederla. Ln colso nel 
sonno è la violentò. Dal delitto nue- 
que un figlio che fu sortittò ‘altrove In Pontebba 0, 760 
ed il vecchio duca ed il di dai figlio Vins 
ignorarono sempre l'esiolenzo del pic- 
colo bastardo. 

— Ma è il principio di un romanzo 
quello che state narrando } — esclamò 
il dottor Lucien. 

— Di un romanzo vissuto, La dy- 
chessina era molto scaltra e sapeva 
prevedere l'avvenire. Comprese la 
difficoltà della sua condizione e decise 
di vagliar corto con la sua relazione 
coll’ audace garzone giardiniere. 


Risaliamo. ad 


agitano 1 tu 
1 VAL 


Prezzo delle Inserzioni 
Prerzo per ogni linea © spazio di linea misun 
corpo 7: IV pagina (divisa in dieci colonne) L, |; 


TIE pagina L. 1.50. 
Nel corpo del giornale L. 2 la linea contata, 


MACCHINE PER LATERIZI 
Impianti completi per fabbriche di laterizi 


vengono forniti come specialità da 


k sa Hintersehweiger £ Adolt{ Bleichert & Co 


Primo vtabilimento n 
la fubbricazione dol Materiute. la 
Trasporto *Bicichert,,. 
‘nbbrien di macchine e Fonderg 
differro. Società In accomandita. 


Lichtenegg 14 presso Wek 


(Austria Settentrionate) 
Si fanno prove di compressione è { 
cottura in qualunque momento, 
sa vamente e colla massima proy, 
terza. - Offerte, prezzi Correnti è 
petti gratis e franco, 


ERLINO. 


icicletia TOI, 


"Moiello D 


a chi ci matida la collezioni FIERO di 65 


vano nelle tavolette 
 CIOC 


‘della Società ‘Fabbre & vena 


igurine che si' tro*Y 
1 


del 


COLATO SPORT 


al tatto " alla vaniglia 


Chiedere l'apposito Albini vendita a Lit 1.25 


IBBRICA MILANESE CONFETTURE 


' fimimi pren tarne ne” = e 
STITIGCIZ5A 
= 0 sua conseguonze > 
CURA" RAZIONALE 





«Medico Primario--e Dirett 


en: ‘per “maiattie»- 
‘spitale:Civile 


" se 
neryoge-s mentali nelia:R. Unive: 
orde at 


Joora:lo: preferisco di molti pi 
TEA tale gr Toh 


Dall'uso déll'Alchebiogeno Cravero; 
ottenuto ;efietti curativi inSiscut- 


ili; è preparato raccomandabile. 


T manere ‘nell’org 


rat ricostituenti n 0g 


tattio. cutaneo e 
re-del:Disponsario 

tico Governativo. 
vicenza 


[chiaro d'aver iipetutamente ‘ pre- 
dit In ‘alcune: forme -di -ezauri. 
»l'Alebebiogeno .e :di 

10850. è im ‘ottimo "| 


da 


Prof. GIOVANNI VELO 


Posso asiibirito che P'Alchebiogeno 


predilezione consigliato 
clienti. 





iffunziona mento perfetio garanti; toe 
Il più rieco ausortimento dell 
Firaine, tanto per familigia che 


[por Restaurant, e .&1berghi 


STUFE AMERICAN 
-BBA ASA tnoro continuo 





Avvisi Economici. 
-’Affittansi in Venezia ©'w>>;f 


due vasti appartamenti signorili, rimessi 4 
nuovo. Confort moderno. Rivolgersi alli pil 
tineria di Casa Soranzo-Vidon. 
Compiello Zeno — appatti 
“tino ele: gante 42 locali rimessi a nuovo. N 
volgersi alla portineria Casa Zeno N. 255 
Frari. 


è dato dall’Alchebiogeno Cravero. 
gi giorno in “uso. 


hanno 
attestati : 


Prof. dott, BALDO ZANIBONI 
PADOVA 
Ro usato în molti casi di depres- 
sione nervosa it suo ottimo Alchebio. 
feno è no lo avuto sempre ottimi 
risultati. 


VENEZIA 


Lel preparato, viene.da mò. cor 
ni miei 


ef GRAN DIPLOMA D'ONORE 





